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Domenica 15 Marzo 2009

Atto di Insediamento di S.E. mons. Francesco Beschi

nuovo Vescovo della Diocesi di Bergamo

Monizione

Fratelli e sorelle in Cristo,

per grazia di Dio

e designazione della Sede Apostolica,

da questo momento il vescovo Francesco Beschi

è pastore della santa Chiesa di Bergamo.
Eccellenza carissima,

è con gioia e commozione che, in questa solenne celebrazione, porto il saluto e l’augurio dei Vescovi lombardi, delle Chiese da loro presiedute, e mio personale a te e alla Chiesa di Dio che è in Bergamo. Una Chiesa fin dai primi secoli insigne nella tradizione della fede, vivace oggi nell’annuncio del Vangelo al mondo, esemplarmente feconda di opere di carità.

Una Chiesa condotta in questi anni con saggezza e dedizione da Sua Eccellenza mons. Roberto Amadei, che saluto caramente a nome di tutti i presenti augurandogli di continuare a servire il Signore e la sua Chiesa con intensità di amore: anche da emeriti non si cessa di essere Vescovi e di partecipare con il Papa, Benedetto XVI – che noi molto amiamo! -, e con l’intero Collegio Episcopale della stessa sollecitudine del Buon Pastore per l’intera sua Chiesa, anzi in qualche modo si entra maggiormente in comunione con l’amore redentore di Cristo, che è il vero principio di fecondità nella vita della Chiesa.

Ora, agli inizi del terzo millennio dalla Sua venuta, caro Vescovo Francesco, il Signore pone su di te il dolce giogo di questa Chiesa e ti affida il compito di condurla in fedele docilità al vento dello Spirito.

Vorrei allora rivolgerti un triplice augurio: anzitutto confida sempre nella Parola del Signore. 

Confida nella Parola del Signore

So che ti disponi a questo servizio, come rivela il tuo motto episcopale, “Secundum Verbum Tuum”, secondo la Parola del Signore. Ti affidi e ispiri all’ascolto docile e alla fede intrepida di Maria, la Vergine dell’Annunciazione, e supplichi con forza lo Spirito perché ti renda come lei totalmente disponibile a Dio: “avvenga per me secondo la tua parola” (Luca 2,38).  Il servizio alla Parola di Dio è la vera origine, l’atteso compimento, il quotidiano impegno del tuo cammino apostolico. “Condurre gli uomini verso Dio, verso il Dio che parla nella Bibbia – come scrive Benedetto XVI nella sua recentissima lettera a noi vescovi -: questa è la priorità suprema e fondamentale della Chiesa”. Perché la Parola, il Verbo di Dio, è Cristo stesso ed è Lui, nel suo imperscrutabile disegno di amore, a chiederti oggi di essere Pastore di questa Chiesa. Nell’obbedienza alla sua Parola troverai serenità, pace e gioia. Nelle prove e nelle fatiche del ministero riconoscerai che Lui solo è consolante e incrollabile “roccia di salvezza” (Salmo 89,7).

Cerca la via della santità

I molteplici compiti legati all’ufficio del Vescovo inizieranno da subito a coinvolgerti nel vorticoso succedersi di incontri, progetti pastorali, attività ecclesiali, ma la vera testimonianza che la tua gente si attende è quella della santità: “La gente pare che non si lasci più convincere dalla nostra predicazione, - diceva il cardinal Schuster poco prima di morire - ma di fronte alla santità, ancora crede, ancora si inginocchia e prega. La gente pare che viva ignara delle realtà soprannaturali, indifferente ai problemi della salvezza. Ma se un Santo autentico, o vivo o morto, passa, tutti accorrono al suo passaggio” (Discorso ai Seminaristi, 30 agosto 1954). Ti invito dunque, ed è il secondo augurio, a cercare sopra ogni cosa nel tuo ministero episcopale la via della santità.

Porta Cristo nel mondo

La vita della Chiesa di Bergamo, cui oggi ti unisci, è provvidenzialmente ricca di santità: dai suoi inizi, benedetti dalla testimonianza del martire Alessandro, fino ai nostri giorni: penso alla prossima canonizzazione della beata Geltrude Comensoli. Come non ricordare poi Papa Giovanni XXIII, figlio di questa terra, con la sua coraggiosa e serena apertura al soffio dello Spirito Santo. Proprio cinquant’anni fa egli dava avvio alla meravigliosa avventura del Concilio Vaticano II, che “porta in sé l’intera storia dottrinale della Chiesa” (Benedetto XVI Lettera ai vescovi del 10 marzo 2009). Papa Giovanni e il Concilio ci hanno riconsegnato il volto buono di una Chiesa madre e maestra, vera luce delle genti per condurle alla gioia della piena comunione in Dio e tra i popoli. E Paolo VI, il grande Papa bresciano che so esserti particolarmente caro e che speriamo presto di vedere elevato agli onori degli altari, ne ha segnato con profetica ispirazione la via maestra: quella della  missione. “Che cosa fa la Chiesa?” si chiedeva il Papa “Porta Cristo nel mondo”. Ecco il terzo augurio che ti rivolgo: con amore per il mondo (cfr Giovanni 3,16) e il dono stesso della tua vita, nella gioia e nella sofferenza, con dolcezza e rispetto (cfr I Pietro 3,13-16): porta Cristo nel mondo!

Ti affido ora all’intercessione della schiera innumerovole dei grandi uomini di Chiesa e dei santi della Chiesa di Bergamo e della nostra Metropolia, al martire Alessandro e a Sant’Ambrogio, comune patrono di noi Lombardi, affinché tu possa sperimentare ogni giorno, insieme al tuo presbiterio e a tutti fedeli, la gioia del Magnificat, la gioia di Colei che si è totalmente affidata alla Parola del Signore: “Sia in ciascuno l'anima di Maria a magnificare il Signore, sia in ciascuno lo spirito di Maria a esultare in Dio” (S. Ambrogio)!

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo Metropolita
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